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| nostro lavoro si basa su una grande esperienza matu-

rata nel tempo, grazie ancheal tipo e al valore degli edi-

fici realizzati. BIACOLITre
tel. 0329 4588326

e-mail gbiacol@tin.it

RESPONSABILI DI ZONA

In questi ultimi anni è stata effettuata la ricerca e lo svi-

luppo di sistemi innovativiperil

BORGO RAPPRESENTANZE SAS \
‘e, riscaldamento e tel. 045 6020250

raffrescamento a pavimento,a paretee a soffitto ad alta e-mail borgosas@tin.it

o bassa inerzia termica.

Le soluzioni proposte permettonodi affrontare qualsiasi ESSEDUE SNC
tel. 049 718140settore del mercato delle costruzioni nuoveo esistenti, ii
e-mail essedupd@tin.it

dalcivile al terziario all'industriale per realizzazioni inglo-

bate nelle strutture edili o a secco.  
ttualmente siamo in gradodi offrire al cliente quello che noi chiamiamo «un ve-

stito su misura», quindila possibilità di adattare alle esigenze del nostrointer-

locutore l'impianto di riscaldamento e condizionamento.

| prodotti sono per la maggior parte brevettati e di conseguenza esclusivi, così co-

mela nostra clientela. Chi si rivolge a noi cerca soluzioni particolari con elevatoli-

vello tecnologico per potersi differenziare nel mare di offerte presenti sul mercato.

Uno dei temi che trattiamo con maggiore cura è la

Tutti i prodotti sono omologati e certificati secondo le normative Europee.In parti-

colare, il nostro sistema a pareti radianti ha ottenuto l'importante
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I ponti mobili

della Riviera del Brenta

La Riviera del futuro
Intervista ai sindaci della Riviera
a cura di Giorgia Roviaro

La Riviera nella storia

| ponti mobili della Riviera

Ponte mobile a Dolo (1970)

Passerella pedonale a Mira (1862)

Ponte mobile a Mira (1965)

Ponte mobile a Mira Taglio (1966)

Ponte girevole a Mira Chiesa (1959)

Ponte mobile a Mira Valmarana (1880)

Ponte mobile a Piazza Mercato a Oriago (1977)

Passerella pedonale a Oriago (1870)

Ponte mobile a Oriago (1990)

Ponte mobile a Malcontenta (1967)

Passerella ciclopedonale a Stra
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LA RIVIERA DEL FUTURO

 

 

Risponde il Sindaco di Mira

D. L'esempio del progetto «Vivere Marano» co-finanziato dal Comunee dalla Provincia di Venezia porta all'attenzione
l'ambiente e la mobilità come richiesto dai cittadini. Quali altri passi in tal sensosonostatifatti e/o si stanno facendo per

la valorizzazione urbana, ambientalee territoriale, compresi gli ambiti arginali e gli elementi prospicienti?
R. Per la prima volta l'Amministrazione comunalesi sta occupandodella riqualificazione di una zona, quella di Ma-
rano appunto, che è sempre stata a forte stress viario. Stiamo operandosu due fronti paralleli che comprendonola ra-
zionalizzazionedella viabilità e l'abbellimento del centro urbano: l'eliminazione dei passaggia livello, la creazionedi
adeguati parcheggie il rafforzamento della linea ferroviaria. Dall'altro è necessario rivalutare il centro urbano e ren-

derlo apprezzabile, migliorareil livello di valorizzazione ambientale, compresala definizionedi piste ciclabili. Questo
è il primotentativo organicodi riqualificazione territoriale ad ampio raggio, comprensivo quindi diinterventia livello
ambientale, urbano, viario e sociale.

D. AI di là dell'unione di intenti e di forze perseguito per la creazione della «Cittadella della Riviera», quanto e cosa
l'Amministrazione è in grado di realizzare in tema di paesaggio e attraversamenti fluviali?

Stiamo dando grande rilevanzaalla percorribilità fluviale nel territorio di Mira, anche perché è caratteristica peculiare
dell'identità della comunità mirese. Le rive ricche di valori storici, ambientali e artistici sono anche un’attrattiva turi-

stica che giova all'economialocale.Il Prusst, che all’interno dei suoi sei programmi prevede comesoggetto l'asta del
naviglio, contempla un intervento specifico in tal senso, con programmidi valorizzazione del Brenta e delle ville ve-
nete pubbliche (in particolare Villa dei Leoni e Villa Levi-Morenus), non trascurando l’azione deiprivati nell’agevolare

progettidi riqualificazionedelle areefluviali. Sono in programma anche fermate di autobus lungo il Naviglio e la Re-
gione interviene direttamente per opere di manutenzione ordinaria (sfalcio vegetazione, pulizia generale ecc.).

D. La Riviera, oltre a costituire uno straordinario scenario architettonico-ambientale, è un esempio interessante per nu-
meroe tipodi ponti mobili e peril sistema della navigabilità: in questo ambito, i ponti mobili potrebbero essere rivalutati
peril lorointeresse turistico, culturale e storico, considerandofra l'altro che a Mirasi trovano quelli più antichi.
R. 1 ponti rientrano nello scenario della bellezza della Riviera e di Mira e sono strutture emotivamente pregevoli, che
rendono Mira unacittà d’acqua vera e propria, anche se non sono molto «amati» dagli automobilisti che devono atten-

dere pazientementein coda l'apertura e la chiusura dei ponti mobili. Mira sente la necessità di nuove passerelle pedo-
nali e ciclabili per offrire più fruibilità a parchi e ville per cui ne abbiamopreviste tre. C'è già il preliminare di progetto

per la realizzazione di una passerella ciclopendonale fra Mira Portee il parco Valmarana, mentre un'altra, solo pedo-
nale, sarà a Mira Taglio parallela alla statale. Il terzo attraversamento, detto «Nuovo Sostegno» e dicuiesiste già il pro-
getto esecutivo, sarà costruito a Malcontenta persgravare l'antico pontedi sostegno dall'attuale mole di traffico.
Anchela costruzione di un ponte nuovodi appoggio e «sostegno» a quello esistente, affaticato da anni di «sopporta-
zione» del traffico, spesso anche pesante, rientra nell'attività dei programmidi «mantenimento» e valorizzazione degli

attraversamenti fluviali a tutto vantaggio della razionalizzazione viaria e ambientale.
In proposito, queste realizzazioni hanno incontrato il parere favorevole della Soprintendenza, chein questicasisi di-
mostra giustamente rigorosa, soppesando con attenzione l'accostamento del nuovo all’esistente e all'ambiente circo-

stante, soprattutto in uno scenario delicato come quello della Riviera del Brenta. Per questo presentiamo sempre dei
progetti equilibrati, lontani da soluzioniardite e di spiccata modernità.

D. Più nello specifico, ci può illustrare come è articolato il sistema della manutenzione ordinaria e straordinaria a breve
termine?E, in tal senso,si sta operandonelfilone della maggiore semplicità di apertura e del minor ingombro, sfruttando
imeccanismi automatici di apertura e dimovimentazionedi cui oggiè ricco il mercato?
R. Nello specifico, accanto alla manutenzionee alla salvaguardia dei ponti ottocenteschi di Mira e Valmarana normal-
mente avviata, stiamo rispondendoalle diverse esigenze di percorribilità fluviale e di snellimento del transito automo-

bilistico soprai pontistessi. Molti ponti sono stressati da un ec-
cessivo volumeditraffico che ne affatica la struttura e aggrava
la viabilità in generale, ad esempio,il ponte della Mira Lanza

sarà sgravato dal traffico pesante che sarà de-
viato a sud, liberandoil ponte stesso e la $511,
È però inevitabile considerare che molti ingra-
naggidi ponti mobili sono darifare; inoltre sa-

rebbe opportuno prevedere la realizzazione di un
dispositivo elettronico per evitare l'intervento
manuale, mai costi sono elevati e per il mo-
mentovi sonoaltre priorità, anche se è un’ini-
ziativa che merita attenzione. Attualmente

ci affidiamo a una cooperativa che segue
in toto la manutenzione dei ponti mo-
bili e i relativi meccanismi. «

  

          

Veduta della Mira.

Particolare.
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Rispondeil Sindaco di Dolo

D.lrecenti investimenti messi a

puntodalla Provincia di Venezia
in temadi infrastrutture e viabi-
lità della Riviera hanno com-

presointerventi per stracle, piste
ciclabili e ponti. Fra i comuni
interessati rientrano anche
Doloe Stra: ci può illustrare
quali progetti saranno ap-
prontati?

R. Il primo degli interventi
messi a punto dalla Provin-
cia di Venezia con il Co-
mune di Dolo è ormai di

prossima realizzazione, visto
che è già stata attuata l’occupa-
zione delle aree, esso riguarda
l'adeguamento e la messa in sicu-

rezza di via Stradona che collega
Sambruson a Porto Menai. Questo

intervento oltre all'adeguamento

dell'asse viario comprende anchela realizzazione di unapi-
sta ciclabile e di un marciapiede.È inoltrein fase di progetta-
zione l'intervento tra via Cairoli e via Provinciale sud peril

quale è prevista una doppia passerella sul ponte del canale
Serraglio e unapista ciclabile versoil centro di Dolo.

 

  

 

  

 

  

  

  

 

D.A Dolo è stato da poco realizzato un ponte girevole: ne sa-
ranno programmati altri? Lo possiamo considerare come un
segnale che fa presagire dei programmi relativi alla naviga-

zione fluviale e alla revisione deitracciati viari relativi?
R. L'ultima realizzazione di un ponte girevole risale ormai a
più di otto anni e non mipare ne siano stati programmatial-
tri, essi però sono indispensabili per garantire la valorizza-
zioneturistica del naviglio del Brenta e delle ville che vi siaf-
facciano,

D. Valutando anche comela navigazione abbia condizionato
l'assetto architettonico e ambientale delle rive e del centrodi

Dolo, i ponti mobili potrebbero essere presi in considerazione
peril loro interesse turistico, culturale e storico?
R. Sicuramente anchei ponti mobili, per il contesto in cui si

inseriscono, potrebbero essere presi in considerazionesia dal
puntodivista culturale sia da quello storico.

D. Considerata l’importanza e la necessità di questotipodi

strutture, soprattutto in un territorio come quello della Riviera,
ricco di chiuse di regolazione e ponti mobili, è possibile pen-

sare alla formazione anche in collaborazione con un centro
didattico, di figure specializzate nella realizzazione e nella
manutenzione di tali strutture?
R. Certamentee proprio per le loro peculiarità si potrebbe

pensare alla formazionedi figure specializzate nella realizza-
zione e nella manutenzionedi tali strutture anche se oggi,

proprio per la valorizzazione turistica in atto, sarebbe altresì

importante poter automatizzarei pontistessi, *

 

 

Risponde il Sindaco di Stra

D. recenti investimenti messi a punto dalla Provincia di
Venezia in tema di infrastrutture e viabilità della Riviera
hanno compreso interventi per strade, piste ciclabili e

ponti. Fra i comuni interessati ricadono anche Doloe

Stra: ci può illustrare quali progetti saranno approntati?
R. | progetti prevedono:

a) la realizzazione di una pista ciclabile che attraversa la
frazione di Paluello fino a raggiungere la statale 11; que-
sta realizzazione è la continuazione della pista ciclabile
che ora si estende nel comunedi Fossò e si sviluppa

lungo la strada provinciale Nord e Sud (SP12).
Il comunediStra si è fatto promotore con la Provincia di
Venezia affinché sia presa in seria considerazione la rea-
lizzazione di un nuovo ponte fisso sulla strada provin-
ciale 12, in prossimità dell'incrocio via Barbariga e via
Dolo, in quanto il traffico su detto snodo è alquantoin-
tenso e ancor più lo sarà quando sarà funzionante lo
svincolo di collegamento con il casello autostradale di

Dolo.
Il Pruust, recentemente approvato, prevedela realizza-
zione di una pista ciclopedonale che si estende lungo
tutto il Naviglio; tale realizzazione, oltre a incentivareil
turismo, servirà a una complessiva riqualificazione
dell'area Naviglio.

D. | ponti, strutture per loro natura poco conosciute e «di-
strattamente» considerate, sebbene essenziali, rientrano
nell'opera di rilancio della Riviera promossa dalla Provin-

cia stessa e dai Comuni?
R. Sì.

D. Anche lungo il Naviglio di Stra non vi sono ponti mo-
bili, crede che questi potrebbero agevolare il flusso della

navigazione o sono sufficienti dei ponti a struttura fissa?
R. Lungo la Riviera sono presenti ponti sia mobili che
fissi; dal punto di vista del flusso della navigazione sono

senz'altro da preferirsi i ponti fissi.

D. In tema di sicurezza si nota che lungo il Naviglio non
c'è una segnaletica sufficiente. Comeè regolato il sistema

della segnaletica per una maggiore sicurezza stradale e
nautica?
R. Non è possibile dare risposta a questa domanda in

quantoil traffico nautico non è di competenza dei Co-
muni, la navigazione infatti viene autorizzata dalla Re-

gione tramite il Genio Civile e così dovrebbe essere rego-

lata la segnaletica di navigazione. *
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| fiume Brenta è stato teatro di numerose variazioni del suo

corso, dovute all'esigenza di risolvere problemi legati alle

alluvioni e agli ammassamenti sabbiosi chesi riversavano

nella laguna a causa della corrosionedei lidi effettuata dal

mare. Per questo motivo la Repubblica Veneziana già dal se-

colo XII si impegnò nell'esecuzione di importanti sistema-

zioni idrauliche che, con l'apertura di nuovi canali e succes-

sivi tagli, miravano adescludere dalla laguna le foci del

Brenta. È durante il periodo di maggiore splendore,tra il 1500

e il 1700, che vengono realizzate numerose operedi inge-

gneriaidraulica, tese a rendere facilmente navigabile il corso

del Brenta. Si costruirono dighe, palizzate, banchine, imbar-

caderi, disposti nei punti più opportuni, favorendo le zone

circostanti, che divennero centri obbligati di transito e sog-

giorno per i mercanti.

Successivamenteil benessere venne a toccare anche le loca-

lità prossime alle chiuse del fiume, poste per creare condi-

zioni di acqua stabile.

Dal 1438 il sistema di navigazione vennereso più fluido, di-

sponendo a Fusina, a cavalcioni dello sbarramento qui esi-

stente, un Carro, Si trattava di una macchina imponente che

serviva per traghettare le barche dalla laguna al fiume Brenta

e viceversa, si avvaleva di grossi argani per trascinare lungo

una piattaforma inclinata le imbarcazioni, facendo superareil

dislivello delle acque. Dopoaver demolito, nel 1581, il carro,

si rese necessaria la costruzione in periodi diversi, di porte o

chiuse, eseguite al Moranzani, alla Mira, a Dolo e a Stra.

Le rive da una e dell'altraparte di questofiume sono tutte
piene dipalagi, e le deliziose habitazioni de'Nobili, epiù opu-
lenti cittadini, con Horti, Giardini, e benpopolati Villaggi, a
segno tale, che chi naviga sopra di esso, rassembra andare a
diporto in mezzo ad'una Cittàper ilcorso di 16 miglia chefor-
mano quasi un continuato Borgo, ilquale unisce la Metropoli
di quello Stato con la città di Padova. Vincenzo Coronelli
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a Riviera del Brenta si è da tempo evidenziata perla

presenza caratteristica di manufatti mobili che con-

sentono, in modoalternato, il transito dei mezzi di tra-

sporto stradali e fluviali. In questo contesto, già noto perle

sue ville, queste costruzioni rappresentavano in passato un

elemento indispensabile di collegamento per le realtà eco-

nomichee sociali. Già nel secolo scorso, in punti che costi-

tuivano nodi importanti, esistevano ponti mobili di diverse

tipologie. Un esempioè il ponte levatoio che, secondo le

testimonianze giunteci, si trovava in corrispondenza delle

porte di Mira, oggi interrate, e che destava grandeinteresse

quandosi alzava per consentire il transito alle imbarca-

zioni. Molti dei ponti mobili realizzati nello scorso secolo,

alcuni ancora presenti, sono opera dell'ing. Carlo Bragato

di Dolo. Attualmente lungo il Naviglio le imbarcazioni tran-

sitano soprattutto per scopi turistici. Numerosi sono i ponti

mobili, per lo più girevoli, ma non mancanoesempidi altre

tipologie.

In questo studio sonostati considerati i ponti mobili situati

lungoil corso del Naviglio Brenta al fine di individuarnele

caratteristiche e lo stato in cui si trovano, evidenziandoin

modosintetico le principali caratteristichetipologiche e co-

struttive. Nella valutazione dello stato attuale è statafatta

una suddivisione per elementi costitutivi, nell'intento di

semplificare l'individuazione di eventuali difetti e degrado.

La distinzione prende in considerazione la struttura princi-

pale, la struttura secondaria, gli elementi di unione, le

spalle, la pila, gli organi di movimentazione, gli apparecchi

d'appoggio e gli elementi accessori. Di ogni elemento è

stato individuato il materiale di costruzione edè stata fatta

una classificazione generale degli inconvenienti che sono

maggiormente presenti, distinguendo tra aggressione super-

ficiale, che indica la presenza di incrostazioni, bolle, depo-

siti, ruggine; attaccoin profondità, indicativodi unostato

maggioredell'aggressione che si manifesta con corrosione,

fessure, scheggiature; per arrivare a individuarei possibili

stati di deformazione presenti, e le mancanzeo rotture; è

stata quindi fatta una valutazione complessiva delle condi-

zioni di ogni elemento per delineare l'estensione del feno-

meno. Sono stati considerati inoltre i sistemi offerti dalla

tecnologia attuale nel campo della movimentazioneperil

controllo automaticodelle strutture e le nuove proposte

progettuali.

L'Autore ringrazia quanti hanno contribuito alla realizzazionedi

questa ricerca: il prof. ing. EnzoSiviero, l'arch. Chiara Romaro e

l'arch. Lorenzo Attolicoper l'aiuto e la grande disponibilità; il prof.

ing. Paolo Faccio il prof. ing. Gianni Munariperle preziose indi-

cazioni. Un ringraziamentovainoltre all'Amministrazione Provin-

ciale di Venezia, al Comunedi Mira, all’ing. Mauro Roncadadel

Genio Civile di Padova, alla ditta Rino Zara di Dolo,alla ditta Lo-

renzondi S. Donà di Piave, al sig. Roberto Carpaccio della ditta

Polytec di Brugine per la documentazione messa a disposizione.  
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ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE
ALTEZZA LIBERA
LARGHEZZA TOTALE
VARCO DI NAVIGAZIONE
PORTATA
SCHEMASTATICO

NOTE

FONDAZIONI
SEZIONE DEIPALI
LUNGHEZZADEIPALI
PORTATADEI PALI
NOTE

PILA
PIANTA
ALTEZZA
NOTE

31,05m

1,80m

10,50m

7,50 m

Ponte di prima categoria

Le travi longitudinali principali sono

travi continue su quattro appoggi,

lo spostamentolongitudinale è impedito

dal perno centrale

I profilati a caldo sono in acciaio Fe37B

UNI 7070,le lamiere sono in acciaio
Fe42B UNI 7070

Pila: cilindrici, spalle: troncoconici

17,00m

Pila: 53 tcad., spalle: 36 t cad.

Circolare o 5,00 m

2,00 m

È sostenuta da 15 pali in c.a.;

la loro posizione è tale da garantire

ottima stabilità alla pila a ponte aperto  

Casello 12

Naviglio Brenta

1970 circa

Ufficio Tecnico |

 Provinciale, Venezia

Amministrazione -

n)|Amministrazione |
Provinciale, Venezia | |

Pontegirevole

 

 

  
Traffico veicolare

Due strutture in acciaio,

una girevole con centro
di rotazione supila
in cemento armato

e una fissa

IMPALCATO
LARGHEZZA UTILE
LARGHEZZA MASSIMA
LUCE DELLA CAMPATA

GIREVOLE

TRAVI LONGITUDINALI

TRAVERSE

ROTAZIONE
NUMERO DELLE RUOTE

BASE DELLE RUOTE

DIAMETRODELLE RUOTE

NUMERO DELLE ROTAIE

DIAMETRO DELLA ROTAIA

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

ANTERIORE

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA

NOTE

  

 

     

] / | | |
N j | /|
Lil # | 2)|
i NI If iMil {fi|)

Ùl NEO |ZII

| Î + 1}
; —J

Ì Tu “i 4A
trttininizerizzamom |

 

10,08 m

10,50m

21,51m (13,83 + 7,68)

2 altezza variabile interasse 6,5 m

9 interasse 2,20 m

12

80 mm

250 mm

£

4,40 m

Libero

Libero

min 7,68 m, max 13,83 m

Dove è ubicata la rotazionele traverse
sono più robuste per dare alla struttura

una sezione monolitica in grado
di trasmettere il carico



 

   

 

COMANDO DI APERTURA
BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA
FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA
FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONE DI 90°
SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE
SICUREZZA STRADALE
EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE
NOTE

NALISIDELLAMOVIMENTAZIONE
Elettro-meccanico e manuale
Elettro-meccanico e manuale

3-4 minuti

i) Tempo mortoper fermareil traffico, ii) chiusura barriere
mobili, iii) sbloccaggio del ponte, iv) rotazione

3 minuti

i) Rotazione del ponte, ii) bloccaggio del ponte,iii) apertura
delle barriere mobili, iv) ripristino del traffico
2 minuti

Nonsonostati rilevati segnalatori lungoil Naviglio
Cartelli stradali indicano il pericolo
Nella parte minore è disposto un contrappeso formata
da impasto di cemento e trucioli di ferro di 19t
Nelperiodo marzo-ottobre 10-15 volte al giorno
L'apertura avviene tramite motoreelettrico o manualmente.
Dei martinetti sollevano l’impalcato fino alla posizionedi
bloccaggio

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI
PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZA DI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Presenti

Assenti

Presenti

Lungoi raccordi conle stracle laterali
Assente

Assente

Presente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

* struttura metallica * aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone
PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

® struttura metallica «aggressionesuperficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, folture pessime

e struttura metallica * aggressionesuperficiale ottime

STRUTTURA

SECONDARIA

GIUNTI STRUTTURA

cemento armato

legno

altro

® struttura metallica

cemento armato

attaccoin profondità

deformazione

mancanze,rotture

aggressione superficiale

attaccoin profondità

* buone

precarie

pessime

ottime

* buone

 

 

 

 

 

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica * aggressione superficiale ottime

*s cemento armato attacco in profondità * buone

SPALLE legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica * aggressione superficiale ottime

® cemento armato attacco in profondità * buone

FILA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

e struttura metallica * aggressione superficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attacco in profondità * buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie
altro mancanze, rollure pessime

struttura metallica ® aggressionesuperficiale ottime

ORGANI cemento armato attacco in profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

cemento armato attacco in profondità buone
PIANO STRADALE legno

* altro

e deformazione

mancanze,rotture

® precarie
pessime
 

PARAPETTO

» struttura metallica

cemento armato

aggressione superficiale
* attaccoin profondità

ottime

buone

 

legno deformazione * precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

; cemento armato attaccoin profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie
altro mancanze,rotture pessime  
 

La costruzione consiste in un pontegi-
revole in ferro realizzato nel 1970

circa, in sostituzione di uno preesi-

stente ormai inadeguato alle esigenze
del traffico. È composto da due strutture
in acciaio, una girevole, con centro di

rotazione su pila circolare in cemento
armato del diametro di 5 m, e unafissa.

La lunghezza totale del manufattoè di

31,05 me la larghezza 10,50 m. L'ossa-
tura del ponte è costituita da 2 travi
principali longitudinali con interasse di

6,5 me sezione a omega, costante nella
campata centrale e rastremata alle e-

stremità. La trave è formata da due a-
nimeverticali, una piattabanda supe-
riore e duepiatti inferiori, ed è diafram-

mata in corrispondenza delle traverse,

disposte con interasse massimo di 2,20

m, che hanno il compito di collegare le
travitra loro e distribuire il carico della

lamiera sulle travi principali. In corri-
spondenzadell'asse di rotazionele tra-
verse sono realizzate con travi più ro-

buste per dare alla struttura una sezione

monolitica in grado di trasmettereil ca-
rico. Nel senso longitudinale, da tra-

versa a traversa, sono disposti degli irri-

gidenti realizzati con lamiera piegata a
freddo. L'insieme lamiera, irrigidenti e

traversi realizza una lastra ortotropa

che distribuisce il carico alle travi prin-
cipali, All'esterno delle travi principali
per una larghezza di 1,50 m l'impal-
cato del ponte è sostenuto da una serie
di travi a mensola, allineate conle tra-
verse della parte centrale del ponte. La
rotazione avviene su dodici ruote inter-
poste tra due rotaie, una solidale all'im-

palcatoe l'altra ancorata aldi sotto,
nella pila. Il comando di apertura del
ponte viene effettuato mediante aziona-
mento di un motore elettrico, e, in caso

di emergenza, manualmente.   7
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PASSERELLA PEDONALE A MIRA

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

PROGETTISTA
ENTE GESTORE

IZZZZTIPOLOGIA
:7 DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

 
ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE 16,76m

ALTEZZA LIBERA 1,20m

LARGHEZZA TOTALE 3,50m

VARCO DI NAVIGAZIONE 9,80m

PORTATA Ponte di terza cateporia

SCHEMA STATICO Trave continua su tre appoggi

NOTE | materiali sono ferro, ghisa, legno

FONDAZIONI
SEZIONE DEI PALI

LUNGHEZZA DEI PALI

PORTATA DEI PALI

Circolare

NOTE All'atto della costruzionesi è impostoche:

«Le fondazionisianoportate qualche poco

al di sotto del nuovo fondo del Naviglio ...»

PILA
PIANTA Circolare o 3,30m

ALTEZZA 2,50m

NOTE Il ponte è sostenutodalla pila, posta

sul piazzale di movimentosulla sponda

destra del Naviglio, e da spalle laterali

1862
Ei

"DESCRIZIONE

ANNODIESECUZIONE

 

Mira Centro

Naviglio Brenta

1862

Ing. Carlo Bragato

Comune di Mira

Passerella girevole

Transito pedonale

La struttura portante
orizzontale è composta
da travi in ferro,
verticalmente due
colonne bilanciano
il ponte

IMPALCATO
LARGHEZZAUTILE
LARGHEZZA MASSIMA
LUCE DELLA CAMPATA

GIREVOLE

TRAVI LONGITUDINALI

TRAVERSE

ROTAZIONE
NUMERO DELLE RUOTE

BASE DELLE RUOTE

DIAMETRODELLE RUOTE

NUMERODELLE ROTAIE

DIAMETRO DELLA ROTAIA

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

ANTERIORE

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA

NOTE

ARARATISIAAAZIZI
    

  

3,40 m

3,50m

16,76m (5,36+11,44)

2 interasse 3,40 m

19 interasse 0,88 m

Quattro

50 mm

250 mm

Una,solidale alla pila

3,00 m

Due ruote su guida

Libero

min 5,36 m, max 11,44m

| quattro tiranti di collegamento

tra le testate e i piloni sonosoliclali

nel contrasto di sbilanciamento

a ponteaperto



 

      

 

COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRAPER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONEDI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

 

Manuale

Manuale
1 minuto per bloccareil transito, 2 minuti per l'apertura

i) Tempo morto per bloccareil transito, ii) chiusura delle
catene,iii) sblocco del ponte,iv) rotazione a spinta

2 minuti

i) Rotazione,ii) blocco del ponte,iii) apertura cdlelle catene,

iv) ripristino del transito pedonale
2 minuti

Nonsonostati rilevati segnalatori lungoil Naviglio

Cartelli stradali indicano il pericolo

Contrappeso disposto nella parte posteriore

Nelperiodo marzo-ottobre 10-15 volte al giorno

Nelperiodo invernale le aperture vengono ridotte

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

Assenti

Assenti

Catene alle estremità

PRESENZADI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Lungoil percorso pedonale, nella sponda destra

Anchei cicli possono servirsi della passerella

Da una cabina in corrispondenza del semaforo
si controllano i due ponti girevoli cli Mira Centro

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

 

 

 

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

® struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

» struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità e buone

SECONDARIA legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

SPALLE LATERALI

PILA

cemento armato

legno

* altro

struttura metallica

cemento armato

attacco in profondità

deformazione

mancanze, rotture

aggressione superficiale

attaccoin profondità

* buone

precarie

pessime

ottime

* buone

 

 

 

 

 

legno deformazione precarie

* altro mancanze, rotture pessime

» struttura metallica aggressione superficiale ottime
APPARECCHI cemento armato attacco in profondità * buone
D'APPOGGIO legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

ORGANI cemento armato attacco in profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

: cemento armato attaccoin profondità * buone

PIANO STRADALE * legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

cemento armato attacco in profondità * buone

PARAPETTO legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

e struttura metallica aggressione superficiale ottime

cemento armato attacco in profondità * buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime  
 

L'opera è costituita da una struttura por-
tante orizzontale formata da travi in
ferro e una verticale formata da due co-
lonne,in ferro, peril bilanciamento del

ponte in fase di apertura, per mezzodi
tiranti, Il progetto è dell'ing. Carlo Bra-
gato di Dolo, la realizzazione delle
strutture della Fonderia Veneta Neville.
Gli elementi del telaio principale sono
composti principalmente in ferro, ac-

ciaio e ghisa. Il ponte è largo 3.50 m,
lungo 16,76 m,conluci della campata
girevole di 5,36+11,44 m. La struttura
dell'impalcato è formata da duetravi a
traliccio triangolare che fungono da pa-
rapetti. È irrigidita da 19 traverse în
ferro con sezione a T su cui poggiano 7

correnti. | 4 tiranti di collegamentofra
le testate del ponte e i piloni sono soli-
dali con il meccanismodi rotazione,
per contrastarel’effetto di sbandamento
quandoil ponte è in movimento. Lo
schema statico del ponte, quando è
chiuso, è una trave continuasu tre ap-

poggi, dove gli appoggi esterni sono co-

stituiti dalle spalle; in posizione aperta
è ancora una trave continua su 3 ap-

poggi, dovegli appoggiesterni sono co-

stituiti daitiranti.  
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ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE
ALTEZZA LIBERA
LARGHEZZA TOTALE
VARCODI NAVIGAZIONE
PORTATA
SCHEMASTATICO

NOTE

FONDAZIONI
SEZIONEDEIPALI
LUNGHEZZA DEI PALI
PORTATADEI PALI
NOTE

PILA
PIANTA
ALTEZZA
NOTE

tetani

PONTE MOB

DESCRIZIO

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

ANNO DI ESECUZIONE

PROGETTISTA

ENTE GESTORE

TIPOLOGIA

DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

     
NI  

"I Sat? {+

ni   
17,65m

1,01m

7,50m

7,20m

Ponte di seconda categoria

In posizione chiusa corrisponde

a una trave su tre appoggi;

in fase di apertura è una trave a sbalzo

Circolare

16,00m

Circolare, 0 5,10m

2,00m  

1965

NE

ILE A MIRA

  A LEERRO

 

Mira Centro

Naviglio Brenta

1965 T [temere pi
Ing. Oscar Kelemina °

Comune di Mira

 

 

 

 

 

Pontegirevole

Traffico veicolare

La struttura girevole
inacciaio poggia
su una pila circolare
e suspalle laterali

 

  

IMPALCATO
LARGHEZZA UTILE 7,50m

LARGHEZZA MASSIMA 7,50m

LUCE DELLA CAMPATA

GIREVOLE 17,55m (5,95+11,90)

TRAVI LONGITUDINALI 16 interasse 0,50 m

TRAVERSE 8 interasse 2,20 m

ROTAZIONE
NUMERO DELLE RUOTE 16

BASE DELLE RUOTE 50 mm

DIAMETRO DELLE RUOTE 300mm

NUMERO DELLE ROTAIE Due

DIAMETRO DELLA ROTAIA. 5,00m

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

ANTERIORE Libero

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE Tre ruote

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA min 5,95 m, max 11,90m

NOTE



    

 

COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONE DI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

Elettromeccanico e manuale

Elettromeccanico e manuale

Tre minuti

i) Tempo morto perfermareil traffico, ii) chiusura barriere
mobili, iii) sblocco dei cunei, iv) rotazione

Due minuti

i) Rotazione del ponte,ii) inserimento dei cunei mobili,
iii) apertura delle barriere mobili, iv) ripristino del traffico

Ottanta secondi

Nonsono statirilevati segnalatori lungo il Naviglio

Cartelli stradali indicanoil pericolo

Contrappeso formato dla impasto di calcestruzzo
e trucioli di ferro disposto nella parte più corta
Nel periodo marzo-ottobre 10-15 volte al giorno

Nel periodo invernale le aperture vengonoridotte

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI
PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZA DI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Presenti

Assenti

Presenti, comandate manualmente

Presenti

Assente

Assente

Presente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

 

 

 

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

* struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

STRUTTURA cemento armato * attaccoinprofonelità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie
altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cementoarmato * altacco in profonelità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato * attaccoin profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato * altacco in profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,l'otture pessime

struttura metallica ® aggressione superficiale oltime

* cemento armato attacco in profondità * buone
SPALLE LATERALI

 

 

 

 

 

legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica ® aggressione superficiale ottime

* cemento armato attaccoin profondità * buone

PILA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica * aggressione superficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attaccoin profondità * buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica ® aggressione superficiale ottime

ORGANI cemento armato altacco in profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

x 2 cemento armato attaccoin profondità buone

PIANO STRADALE legno * deformazione * precarie

*_altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

cemento armato * attacco in profondità * buone

 

PARAPETTO legno deformazione precarie
altro mancanze, l'otture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

= cemento armato attaccoin profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime  
 

Collocato di fronte al Comune di Mira,
il ponte è usatoesclusivamentedai vei-

colì, essendo vietato l’attraversamento

ai pedoni che devonoservirsi della vi-

cina passerella pedonale girevole.
In posizione di chiusurarisulta essere

una struttura con tre appoggi, di cui

quello centrale, la pila, è fisso mentre
quelli alle estremità sono scorrevoli. A
ponte aperto, la campata girevole si

comporta come una mensola soggetta
al peso proprio. La struttura portante

principale è costituita da 16 travi IPE
330 UNI 5398-64, poste a un interasse

di 0,50 m, che permettono di contenere

l'altezza dell'impalcato.Inoltre si può

pensare che l'insieme delle 16 travi
longitudinali, i traversi e la lamiera su-
periore formino unalastra ortotropa. La

luce libera di navigazione risulta essere

7,20m, La lunghezza della campata gi-
revole è di 17,85 m(5,95+11,90), larga

7,50 m;l'altezza libera a ponte chiuso
è di circa 1 m, quella prevista nel capi-
tolato d'appalto era inferiore di 16 cm.
Per ottenereil giusto bilanciamento
della struttura, a causa delle differenti
dimensioni tra la parte anteriore e

quella posteriore, è stato disposto un

contrappeso nella parte più corta, com-

posto da masselli in calcestruzzo con
incorporatitrucioli di tornitura. La ma-
novra di apertura-chiusura è ottenuta in

circa 80 secondi, per mezzo di un mo-
tore elettrico o in caso di emergenza

manualmente, Nel progetto analizzato

il bloccaggio orizzontale del ponte in
posizione di chiusura avviene condei

dispositivi a cuneo comandati da un

martinetto oleodinamico,Il bloccaggio
verticale e longitudinale è formato da

due appoggi a cuneo, in un'estremità,

comandati da martinetti oleodinamici;
da un perno verticale in corrispon-
denza della pila, e da tre rulli nell'altra

estremità.   11
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PONTE MOBILE A MIRA TAGLIO
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LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

, PROGETTISTA
77”ENTE GESTORE

TIPOLOGIA
DESTINAZIONE
COMPOSIZIONE

  

  w N v

A

ANNO DI ESECUZIONE

DESCRIZIONE

Mira Taglio

Navissimo

1966

Comunedi Mira

Ponte girevole

   
Traffico veicolare

L'impalcato della parte |

girevole è sostenuto i

dalla pila centrale e, Xx

in posizione chiusa, dalle \

spalle alle estremità opposte

 

ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE

 

LUNGHEZZA TOTALE

ALTEZZA LIBERA

LARGHEZZA TOTALE

VARCO DI NAVIGAZIONE

PORTATA

SCHEMA STATICO

NOTE

FONDAZIONI
SEZIONEDEIPALI
LUNGHEZZADEIPALI
PORTATADEIPALI
NOTE

PILA
PIANTA
ALTEZZA
NOTE

24,00 m

1,20m

8,50m

8,50m

Ponte di seconda categoria

In posizione chiusa è una trave continua
su quattro appoggi

È destinato al traffico dei soli carichi

civili, dimensionato peril transito di due
colonnedi autocarri e folla compatta

Circolare

24x6m+6x9m

Circolare, o 4,50 m

A ponte apertoil peso della struttura

si scarica sulla pila, che rappresenta

due appoggi  

IMPALCATO
LARGHEZZAUTILE 6,00 m
LARGHEZZA MASSIMA 8,50m
LUCE DELLA CAMPATA

GIREVOLE 24,00 m (8,50+ 15,50)

TRAVI LONGITUDINALI 13 interasse 0,50 m

TRAVERSE 12 interasse 2,15 m

ROTAZIONE
NUMERO DELLE RUOTE 16

BASE DELLE RUOTE 60 mm

DIAMETRO DELLE RUOTE 250 mm

NUMERO DELLE ROTAIE z

DIAMETRO DELLA ROTAIA 3,90m

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

ANTERIORE Libero

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE Tre ruote

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA min 8,50 m, max 15,50m

NOTE La rotazione avviene per mezzo
di ruote folli, tenute all'esatta distanza

dal perno centrale da una raggiera



 

COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONEDI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE
SICUREZZA STRADALE
EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

Elettromeccanico e manuale
Elettromeccanico e manuale
Un minuto per fermareil traffico, due minuti perl'apertura

i) Tempo morto per fermareil traffico,ii) chiusura barriere
mobili, iii) sblocco dei cunei mobili, iv) rotazione

Due minuti
i) Rotazionedi ritorno,ii) inserimento dei cunei mobili,
iii) apertura delle barriere mobili, iv)ripristino del traffico

Due minuti
Non sonostati rilevati segnalatori lungoil Naviglio
Cartelli stradali indicano il pericolo

Nella parte più corta dalla campata girevole è disposto
un contrappeso da 14t

Il ponte risulta sempre chiuso

Il ponte, secondole testimonianze raccolte, non viene più
aperto a causadi un cedimento

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI
PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZA DI SPAZI DI SOSTA
PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE
CABINA DEL MANOVRATORE

Assenti

Assenti

Assenti

Assenti

Su entrambi i lati

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato è attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno

altro

deformazione

mancanze, follure

precarie

pessime
 

GIUNTI STRUTTURA

* struttura metallica

cemento armato

aggressione superficiale

# attaccoin profondità

ottime

* buone

 

 

 

 

 

PRINCIPALE legno deformazione precarie
altro mancanze, rollure pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato ® attaccoin profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato ® attaccoin profondità è buone

SECONDARIA legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

» cemento armato * attaccoin profondità * buone

SPALLE MATERALI legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessim e

struttura metallica * aggressione superficiale ottime

* cemento armato attaccoin profondità * buone

FILA legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

® struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attaccoin profondità buone

D'APPOGGIO legno

altro

» deiormazione

mancanze, rotture

precarie

*_ pessime
 

 

 

 

» struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

ORGANI cemento armato attaccoin profondità buone

DI MOVIMENTO legno » deformazione precarie
altro mancanze, rotture *_ pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

n na cemento armato attacco in profondità * buone

PIANO STRADALE legno deformazione precarie
*_altro mancanze,rotture pessime

e struttura metallica aggressione superficiale ottime

_ cemento armato ® attaccoin profondità * buone
FARAFETTO: legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

_ cemento armato attaccoin profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie
altro mancanze,rotture pessime   

Il ponte è costituito da una travata che in
esercizio risponde allo schemastatico di
trave continua su quattro appoggi. | due
appoggi estremi gravanosulle spalle,i
due centrali sulla pila. Durante l'apertura
il peso si scarica completamente sulla
pila, poiché sul ponte sonostati disposti
due robusti traversi che distribuisconoil
carico sulla corona di ruote, All'esterno
della pila le due parti dell’impalcato si
presentano con luci fortemente diverse,
per cui è stato necessario disporreall'e-
stremita del lato più corto un contrap-
peso. La larghezza transitabile alle im-
barcazioni è di 9,50 m a ponte chiuso
che diventano 8,50 m a ponte aperto. La
larghezzautile della carreggiata è di 6 m,
oltre a due marciapiedisituati alle estre-
mità larghi 1,25 mognuno,rialzati ri-
spettoal piano stradale. La luce della
campata girevole è di 24 m, (8,50+15,50

m). L'impalcato è costituito da 13 travi
longitudinali IPE 400 collegate da una se-
rie di traversi due dei quali si trovano in
corrispondenza della pila e si appog-
gianoalla rotaia di rotolamento;lo spa-
zio fra di essi è ordito a ottagonoper per-
mettere la distribuzione del carico sulla
rotaia. Soprale travi longitudinali e i tra-
versi è stata stesa la lamiera d'impalcato,
formandola lastra ortotropa. La rotazione
avviene su 16 ruotefolli in acciaio che
corronosu 2 rotaie, mantenute all'esatta
distanza dal centro di rotazione da una
raggiera. Nella parte più lunga del ponte,
all'estremità, gli appoggi sonorealizzati
con clue cunei mobili, la cui altezza è re-
golabile. All'estremo opposto, gli ap-
poggisonocostituiti da 3 ruote solidali al
ponte, Sulla base della documentazione
analizzata risulta che nel 1988 il ponte
sia stato oggetto di opere di manuten-
zione straordinaria per quanto riguardail
sistema di apertura e il risanamento dei
materiali degradati. Sembra che vi fosse
un malfunzionamento durante la movi-
mentazione, causato dallo squilibrio dei
pesi permanenti, che avevanola risul-
tante esterna alla circonferenza di rota-
zione, È stato dunque progettato un con-

trappeso tale da riportare la risultante al-
l'interno della circonferenza di rota-
zione.   13
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PONTE MOBILE A MIRA CHIESA

  a srecangie

  

  
   
  

 

  
  
  

    

  

 

  

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

ANNO DI ESECUZIONE

PROGETTISTA

ENTE GESTORE

4 TIPOLOGIA

DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE 17,20m

ALTEZZA LIBERA 1,10m

LARGHEZZA TOTALE 8,50m

VARCO DI NAVIGAZIONE 5,50m

PORTATA Ponte di prima categoria

SCHEMA STATICO Trave su tre appoggi

NOTE

FONDAZIONI
SEZIONEDEI PALI Circolare

LUNGHEZZA DEI PALI

"n PORTATA DEI PALI

di NOTE
O
Lal
fe

=

m| PILA
n PIANTA Circolare

È ALTEZZA
o NOTE
n
(1°)

3
ww

o
Bi
o
tei
o   

1959

DESCRIZIONE

 

  Mira Chiesa

Naviglio Brenta

1959

Comunedi Mira

Ponte girevole

Traffico veicolare

prevalente uso dla parte

degli autoarticolati
dell'industria «Mira

Lanza» situata di fronte

Ponte in acciaio con centro

di rotazione sulla sponda

destra del Naviglio

e spalle laterali

 

IMPALCATO
LARGHEZZA UTILE 6,00 m
LARGHEZZA MASSIMA 8,50m
LUCE DELLA CAMPATA

GIREVOLE 17,20 m (6,20+11)

TRAVI LONGITUDINALI 2 interasse 6,90 m

TRAVERSE 7 interasse 3,00 m

ROTAZIONE
NUMERO DELLE RUOTE 18

BASE DELLE RUOTE 50 mm

DIAMETRO DELLE RUOTE 150 mm

NUMERO DELLE ROTAIE 2

DIAMETRO DELLA ROTAIA. 3,50m

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

ANTERIORE

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA

NOTE

Libero

Ruote

min 6,20 m, max 11,00 m



   COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

Elettromeccanico e manuale

Elettromeccanico e manuale

Tre minuti

i) Tempo mortoperfermareiltraffico, ii) chiusura barriere
mobili, iii) sblocco del ponte, iv) rotazione

Tre minuti

TEMPO PER LA ROTAZIONEDI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

i) Rotazione,ii) blocco dell’impalcato girevole,iii) apertura
delle barriere mobili, iv) ripristinodeltraffico stradale
90 secondi

Nonsonostati rilevati segnalatori lungo il Naviglio

Cartelli stradali indicanoil pericolo

Contrappeso disposto nella parte posteriore

Durante la stagioneturistica 10-15 volte al giorno

Il sistema di bloccaggio è stato recentemente revisionato

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

Assenti

Assenti

PresentiPRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZADI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE
CABINA DEL MANOVRATORE

Lungole stradelaterali

Da entrambi i lati, larghezza 1,20 m ciascuno

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

*_ struttura metallica * aggressione superficiale * ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime
» struttura metallica » aggressione superficiale » ollime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità buone

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica » aggressionesuperficiale * ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica * aggressione superficiale * ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attacco in profondità buone
SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica e aggressione superficiale ottime

sa cemento armato attacco in profondità * buone

SPALLE LATERALI legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

» cemento armalo attacco in profonclità * buone

PILA legno deformazione precarie

altra mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale * ottime

APPARECCHI cemento armato attacco in profondità buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

® struttura metallica e aggressionesuperficiale ottime

ORGANI cemento armato attaccoin profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie

altro mancanze, rollure pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ® ottime
cemento armato attaccoin profondità buone

PIANO STRADALE legno deformazione precarie
* altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

cemento armato attacco in profondità * buone

PARAPETTO legno deformazione precarie
altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

= cemento armato attacco in profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie
altro mancanze,rotture pessime   

Il ponteè situato di frante all'entrata
dell'industria Mira Lanza ed è la princi-

pale via di transito per gli autoarticolati.
Originariamente la costruzionerisultava
composta da: 2 travi principali longitudi-
nali ad altezza variabile, da un minimo

di 650 mm all'estremità, fino a raggiun-

gere la dimensione di 1 m în corrispon-
denza dell'asse di rotazione, poste al li-

mite della carreggiata; 7 traverse INP

450 che distribuisconoi carichi sulle
travi principali; 4 longherine INP 280
che scaricano sulle traverse; l'impalcato
è completato da una lamierairrigidita, ri-
coperta da uno strato d'usura bitumi-

noso. In corrispondenza dell'asse di rota-
zione le traverse sono disposte in modo
da formare un ottagono che garantisce

maggiore stabilità alla struttura durante
la fase di apertura. Alfine di migliorare la
capacità portante della struttura si sono
resi necessari degli interventi che hanno
riguardato principalmente:il rinforzo dei
traversi INP 450 mediante l'aggiunta di
un piatto inferiore; la sostituzioneditutti
ali elementi secondari di orditura

dell’impalcato, con affiancamento alle
longherine INP 280di elementi scatolari

sagomati a trapezio;la sostituzione della
vecchia lamiera con una nuova lamiera
Fe 430 di spessore 14 mm. Lo schema

statico del ponte in posizione chiusa è
una trave continua su tre appoggi, in po-
sizione aperta è una doppia mensola
soggetta al peso proprio,  
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PONTE MOBILE A MIRA VALMARANA
1880

 

DESCRIZIONE

  
  
  
  
  
  

  

   

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

ANNO DI ESECUZIONE

PROGETTISTA

ENTE GESTORE

4 TIPOLOGIA

DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

  

  

 

a il- }
î 'ALMARANA

 

 

ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE 21,97 m

ALTEZZA LIBERA 1,80m

LARGHEZZA TOTALE 3,60m

VARCO DI NAVIGAZIONE Destro 8,60 m, sinistro 5,55 m

PORTATA

SCHEMA STATICO In posizione chiusa è una trave su tre

appoggi; in posizioneaperta è in

equilibrio sulla pila centrale

NOTE

FONDAZIONI
SEZIONE DEI PALI Circolare

  

—_

9 LUNGHEZZA DEIPALI
e PORTATA DEIPALI
n NOTE=
m

o

na

è PILA
o PIANTA Circolare , o 3,50m

o ALTEZZA La pila originale è statasostituita in
3 occasione della ricomposizione del

v ponte

5 NOTE
s
S

Valmarana

Naviglio Brenta

1880 circa

Ing. Carlo Bragato

Comune di Mira

 

 

Ponte girevole

su due luci

Traffico veicolare il

La struttura Ill

portante è

costituita da travi in ferro

La luceèdivisa in due parti
clalla pila centrale

  

IMPALCATO
LARGHEZZA UTILE 2,20m
LARGHEZZA MASSIMA 3,60m
LUCE DELLA CAMPATA

GIREVOLE 21,97 m (10,97+11)

TRAVI LONGITUDINALI 2 interasse 3,40 m

TRAVERSE 25 interasse 0,88 m

ROTAZIONE
NUMERO DELLE RUOTE 8

BASE DELLE RUOTE 60 mm

DIAMETRO DELLE RUOTE 300 mm

NUMERO DELLE ROTAIE una, solidale con la pila centrale

DIAMETRO DELLA ROTAIA 3,20m

SISTEMA DI ROTOLAMENTO

ANTERIORE Libero

SISTEMA DI ROTOLAMENTO
POSTERIORE Libero

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA

NOTE

min 10,97 m, max 11,00m

Risulta mancante una delle otto ruote



 

   COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONE DI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

 

Manuale

Manuale

Due, tre minuti

i) Tempo morto perfermareil traffico, ii) chiusura barriere
mobili, iii) sblocco del ponte,iv) rotazione

Due, tre minuti

i) Rotazione,ii) blocco del ponte,iii) apertura delle barriere

mobili, iv) ripristino del traffico straclale

Due minuti

Nonsonostati rilevati segnalatori lungo il Naviglio
Cartelli stradali inclicanoil pericolo
Il ponterisulta perfettamente bilanciato senza contrappeso

Durante la stagioneturistica 10-15 volteal giorno

Nelperiodo invernale le aperture vengono ridotte

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZA DI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Assenti

Assenti

Presenti

Assenti

Assente

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato

SECONDARIA legno

altro

attaccoin profondità

deformazione

mancanze, rotture

* buone

precarie

pessime
 

struttura metallica

* cemento armato

aggressione superficiale

attaccoin profondità

ottime

* buone

 

 

  

 

SPALLE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime
struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

è cemento armato attacco in profondità * buone

FICA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

° struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attaccoin profondità * buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

ORGANI cemento armato attaccoin profondità buone

DI MOVIMENTO legno deformazione * precarie

altro mancanze, tollure pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

cemento armato attacco in profondità buone
PIANO STRADALE

PARAPETTO

* legno

altro

e struttura metallica

cemento armato

deformazione

mancanze, rotture

aggressione superficiale
attacco in profondità

e precarie

pessime

ottime

è buone

 

DECORAZIONI

legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

® struttura metallica aggressione superficiale ottime

cemento armato

legno

altro

attacco in profondità

deformazione
mancanze, rotture

* buone
precarie

pessime  
Proseguendo lungo il Naviglio Brenta
verso Venezia, in prossimità della Villa
omonima troviamoil ponte girevole di

Valmarana. Questa costruzione risale
al secolo scorso, ma solo nel 1966 è
stata smontata e ricomposta nella posi-

zionein cui si trova attualmente. È
lungo 21,97 m, largo 3,60 m, presenta
un restringimento perlimitare la lar-

ghezza massimadei veicoli in transito,

che avviene a sensoalternato. L'impal-
cato girevole è composto da due travi
longitudinali tralicciate su cui pog-

giano 25 traversi in ferro che sosten-
gono le longherine, in legno, su cui
poggia il tavolato superiore. La luce è
divisa in due parti uguali dalla pila
centrale; la sua posizione è tale che
sebbene sia un ponte a due luci uguali,

quindi perfettamente bilanciato, lascia,
in posizione aperta, due varchi di navi-
gazione di dimensioni diverse, La pila
centrale originariamente era costituita

da cinque colonne in ghisa riccamente
decorate, sostituita durante la ricom-
posizione con unapila circolare in ce-

mento armato. La rotazione avviene su
otto ruote che scorrono su una rotaia

del diametro di 3,30 m, solidale alla

pila.  
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PONTE MOBILE PIAZZA MERCATO A ORIAGO
(774

 

DESCRIZIONE

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE Naviglio Brenta

ANNODI ESECUZIONE 1977

 

  

  
   

Piazza Mercato

 

  
  

 

  
   
  
  

 

  

 

PROGETTISTA

TIPOLOGIA

ANALISI TECNICA

DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

Ing. Guido Ravenna

Amministrazione

Provinciale di Venezia

Ponte girevole

Traffico veicolare

Duestrutture in acciaio

una girevole con centro

di rotazione supila in c.a.

e unafissa

 

 

 

     

CARATTERISTICHE IMPALCATO
LUNGHEZZA TOTALE 29,42m LARGHEZZA UTILE 8,82 m
ALTEZZA LIBERA 2,00m LARGHEZZA MASSIMA 9,24 m
LARGHEZZA TOTALE 9,24m LUCE DELLA CAMPATA
VARCO DI NAVIGAZIONE  7,50m GIREVOLE 21,71 m (8,48+ 13,23)

 
PORTATA Pontedi prima categoria TRAVI LONGITUDINALI 2 interasse 6,00 m

SCHEMA STATICO La struttura portante è una trave TRAVERSE 16 interasse 2,09 m
continua su quattro appoggi

NOTE

ROTAZIONE
FONDAZIONI NUMERO DELLERUOTE 12
SEZIONE DEI PALI Spalle: pali troncoconici BASE DELLE RUOTE 80 mm

Pila: pali cilindrici DIAMETRO DELLE RUOTE 250 mm
2 LUNGHEZZA DEI PALI 14m NUMERO DELLE ROTAIE 2
= PORTATA DEI PALI Spalle: 30t cad. DIAMETRO DELLA ROTAIA. 4,50m

Ss Pila: 53 tcad. SISTEMA DI ROTOLAMENTO
n NOTE ANTERIORE Libero
o SISTEMA DI ROTOLAMENTO
i PILA POSTERIORE Libero
È PIANTA Circolare o 4,60 m RAGGIO MINIMO E MASSIMO

è ALTEZZA 2,00 m DI CURVATURA min 8,48 m, max 13,23 m
° NOTE È sostenuta da 15 pali, disposti in modo NOTE

3 da avere un'ottimastabilità della pila

Ss nei casidi sbilanciamento a ponte

n aperto
[=]

[=]

 



   COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONE DI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

Elettromeccanico e manuale

Elettromeccanico e manuale
Un minuto per fermareil traffico, due minuti per la rotazione

i) Tempo morto per fermareil traffico,ii) chiusura barriere
mobili, iii) sblocco del ponte,iv) rotazione

Circa due minuti
i) Rotazionedi ritorno,ii) blocco degli appoggi, iii) apertura
delle barriere mobili,iv) ripresa del traffico

Circa due minuti

Nonsonostatirilevati segnalatori lungo il Naviglio

Cartelli stradali indicano il pericolo
Contrappeso da 7t, dispostonella parte posteriore

APERTURE MEDIE

NOTE

Durante la stagione turistica 10-15 volte al giorno

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZA DI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Assenti

Assenti

Presenti
Lungoi raccordi conle strade laterali

Presente lungo i raccordi, assente nella parte girevole

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

struttura metallica + aggressione superficiale oltime

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

+ struttura metallica e aggressionesuperficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica + aggressionesuperficiale ollime

STRUTTURA cemento armato attacco in profondita * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

e struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica + aggressione superficiale ottime

* cemento armato attaccoin profondità * buone

SPALLE LATERALI legno deformazione precarie

altro mancanze, 'otture pessime

struttura metallica e aggressionesuperficiale ottime

» cemento armato attacco in profondità * buone

FILA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

+ struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attacco in profondità buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie

altro # mancanze,rotture *_ pessime

«struttura metallica » aggressionesuperficiale ottime

ORGANI cemento armato attacco in profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie
altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

cemento armato attacco in profondità buone

PIANO STRADALE legno deformazione »_ precarie

* altro ® mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

= cemento armato e altacco in profondità buone

PARAPETTO legno deformazione * precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

_ - cemento armato attacco in profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime   
Il ponte girevole è composto da due

strutture in acciaio di cui una girevole,

con centro di rotazione su pila circolare

in cemento armato, e una fissa, Queste

strutture poggiano suspalle sostenute

da pali infissi, in cemento armato. Ha
una lunghezzatotale di 29,42 m,largo
9,30 m,presenta un varcodi naviga-
zione di 7,50 m. L'ossatura del ponte è
costituita da due travi longitudinali a in-

terasse di 6 m, realizzate in struttura sal-
data, con sezione a omega costante nel

tratto in prossimità della pila chesi ra-

strema versole estremità, La sezione ra-
stremata è stata concepita per soppor-

tare le maggiorisollecitazioni a ponte a-
perto, quando lo schema statico è di
doppia mensola. Le travi sono state rea-
lizzate con due anime verticali, una
piattabanda superiore e duepiatti infe-
riori, in modo da creare una sezione a-
perta facilmente accessibile perla sal-
datura. In corrispondenza delle traverse

sonostati posti dei diaframmi in modo
da irrigidire la sezione. Lungoil ponte,
con interasse massimo di 2,09 m, sono

disposte le traverse che colleganole
travi e distribuisconoi carichi, Nell'asse
di rotazione le traverse sono state realiz-

zate più robuste, in modo da formare
una struttura con sezione monolitica in

grado di trasmettereil carico alle ruote.
Nel senso longitudinale, sotto la lamiera

d'impalcato sono disposti, da traversa a
traversa, degli irrigidenti ad L.  
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PASSERELLA PEDONALE A ORIAGO
_1870

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

4, PROGETTISTA
“ENTE GESTORE
TIPOLOGIA
DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

SN

  
°° RP

* Dj

n saA
> si
2A

‘i?
105 x

ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE 17,50m

ALTEZZA LIBERA 1,60m

LARGHEZZA TOTALE 1,55 m

VARCODI NAVIGAZIONE —&8,00m

PORTATA Pontedi terza categoria

SCHEMA STATICO Trave sutre appoggi

NOTE Il ferro è il materiale predominante

FONDAZIONI
SEZIONE DEI PALI Circolare

LUNGHEZZA DEIPALI 6,20 m

PORTATA DEI PALI

NOTE I tubi sono composti da due parti unite

tra loro con viti. La parte interrata è stata

riempita di «bettone con cemento

idraulico»

PILA
PIANTA Tubi delo di 0,18m

ALTEZZA 2,00m

NOTE È costituita da quattro colonne tubolari

in ghisa, con spessore 10 mm,collegate

tra loro in sistema dla quattro traverse

ANNODI ESECUZIONE

DESCRIZIONE

Fronte Chiesa di Oriago

 

 Naviglio Brenta

1870

Ing. Carlo Bragato

Comunedi Mira

Passerella scorrevole

Transito pedonale

Duetravi tralicciate,

in ferro, sorreggono

il piano pedonale.

La luce è divisa in due

parti del pilone centrale

IMPALCATO
LARGHEZZA UTILE
LARGHEZZA MASSIMA
LUCE DELLA CAMPATA
TRAVI LONGITUDINALI
TRAVERSE

ROTAZIONE
NUMERODELLE RUOTE
BASE DELLE RUOTE
DIAMETRO DELLE RUOTE
NUMERO DELLE ROTAIE
DIAMETRO DELLA ROTAIA
SISTEMA DI ROTOLAMENTO
ANTERIORE
SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA

NOTE e   

1,40m

1,55m

17,50m

2 interasse 1,40 m

30 interasse 0,88 m

6

80 mm

400 mm

2

La rotaia è lineare

Libero

Due ruotesu rotaia lineare

Le ruote sono di ghisa, quattro collegate

ai capitelli delle colonne,due collegate
alle estremità delle travi principali



    
COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO

TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

Manuale

Manuale
Due, tre minuti

i) Tempo morto per fermareil transito, ii) chiusura barriere
mobili, iii) sbloccodel ponte,iv) apertura scorrevole

Due, tre minuti

i) Chiusura scorrevole, ii) blocco del ponte,iii) apertura
delle barriere mobili, iv) ripristino del traffico

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONEDI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

Nonsonostati rilevati segnalatori lungo il Naviglio

Nonsi sonorilevati cartelli che indichino la presenza
della passerella mobile
Durantel'apertura rimanefissa sutre appoggisenza bisogno

di contrappeso
EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

Durantela stagione turistica 10-15 volte al giorno

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI Assenti

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI —Assenti

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI Presenti

PRESENZADI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

Lungoi raccordi conle stradelaterali

 

 

  

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

STRUTTURA * struttura metallica . aggressione superficiale ottime

; cemento armato attaccoin profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime Situata nel centro abitato di Oriago,di

*_ struttura metallica # aggressionesuperficiale ottime fronte alla chiesa, serve comeattraver-

GIUNTI S JRA ‘menta ‘co rorslondia È SIR

ci NCIP STA carena amato attacco inprofondità »-'bua samento pedonale del Naviglio
PRINCIP/ legno deformazione precarie È ; i,

. ; | Brenta. Nei secoli scorsi, prima che
altro mancanze,rotture pessime 1 i N

*_ struttura metallica * aggressione superficiale altime venisse realizzata quest'opera, nello

STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità » buone stesso punto esisteva un passo, gestito

SECONDARIA legno deformazione precarie con un servizio di traghetto, per colle-

altro mancanze, rotture pessime
 

GIUNTI STRUTTURA

 

 

è struttura metallica

cemento armato

«aggressione superficiale

attacco in profonelità

ottime

* buone

 

 

 

 

  

 

 

SECONDARIA legno deformazione precarie > NE

altro mancanze, rotture pessime strada laterale. È costruita in ferro,

struttura metallica aggressionesuperficiale ottime composta da due travi tralicciate, so-

SOR ETNA cemento armato attacco in profondità buone pra cui poggia il piano pedonale for-

ea legno * deformazione i RISRADE mato da traversiin legno,e il tavolato

Dal, — IRRICRRZE, FORTE pesto superiore. Ha una lunghezza di 17,50
* struttura metallica aggressione superficiale ottime È È

cemento armato ® attaccoin profondità * buone m, largo 1,50 m, è sorretta da un pi-

PILA legno deformazione precarie lone nel centro, formato da quattro co-

altro mancanze, rotture pessime lonne a sezione tubolare, in ghisa, mu-

® struttura metallica aggressione superficiale ottime nite ai piedidi viti per l'affondamento,

APPARECCHI cemento armato attaccoin profondità buone Le colonne sonocollegatetra di loro

D'APPOGGIO legno * deformazione precarie idiS And aria

altro mancanze, rotture pessime COMENOSE Fo: A Sa CUETEEi gio 2

* struttura metallica © aggressionesuperficiale ottime sconoe distribuiscono eventuali urti °

ORGANI cemento armato attaccoin profondità * buone durante le manovre. Per lo scorri- n

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie mento, quattro ruote in ghisa sono col- È

altro _ mancanze, rofure, pessime legate, con elementi fusi, ai capitelli E

ge

—

“eli E delle colonne e hannonllapate e.

|

3
Ù EI di MALI Li ti rl . * pae:

PIANO STRADALE è legno . izione * precarie sterna un bordo che impedisce even- a

altro mancanze,rotture pessime tuali disguidi. Oltre alle quattro ruote +

*_ struttura metallica + aggressionesuperficiale ottime della pila, altre due, collegate all'estre- m

PARAPETTO nearmato AMReSO inprofondità . Raone mità delle travi d'impalcato, scorrono a

egno deformazione precarie nella strada laterale, L'apertura av- ul

any _ E pessimi viene mediante l'azionamentodel =
* struttura metallica ® aggressione superficiale ottime : È : 4

cemento armato attaccoin profondità ® buone meccanismodispostonella riva destra S

DECORAZIONI legno deformazione precarie del Naviglio, ottenendo lo scorrimento

altro mancanze,rotture pessime della struttura su apposite rotaie, n
  

gare le sponde opposte del fiume. Si
tratta di una struttura scorrevole su ro-
taie che si inseriscono in parte nella
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ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE
LUNGHEZZA TOTALE
ALTEZZALIBERA
LARGHEZZA TOTALE
VARCODI NAVIGAZIONE
PORTATA
SCHEMASTATICO
NOTE

FONDAZIONI
SEZIONE DEI PALI
LUNGHEZZA DEIPALI
PORTATA DEIPALI
NOTE

PILA
PIANTA
ALTEZZA
NOTE

PONTE MOBILE A ORIAGO

LOCALIZZAZIONE

FIUME O CANALE

ANNO DI ESECUZIONE

PROGETTISTA

ENTE GESTORE

TIPOLOGIA

DESTINAZIONE

COMPOSIZIONE

23,00 m

1,40m

11,10m

7,50m

Ponte di seconda categoria

Trave continua su quattro appoggi

Circolare

Circolare, a 5,00m

 

DESCRIZIONE

Via Sabbiona

 

 

Naviglio Brenta

 

 

1990

Ing. Gianni Munari

Comunedi Mira

Ponte girevole

Traffico veicolare

Struttura in acciaio

che poggia su di una

pila, sul lato destro

del Naviglio, e su spalle

laterali alle estremità

IMPALCATO
LARGHEZZA UTILE
LARGHEZZA MASSIMA
LUCE DELLA CAMPATA
GIREVOLE
TRAVI LONGITUDINALI
TRAVERSE

ROTAZIONE
NUMERODELLE RUOTE
BASE DELLE RUOTE
DIAMETRODELLE RUOTE
NUMCRODELLE ROTAIE
DIAMETRO DELLA ROTAIA
SISTEMA DI ROTOLAMENTO
ANTERIORE
SISTEMA DI ROTOLAMENTO

POSTERIORE

RAGGIO MINIMO E MASSIMO

DI CURVATURA

NOTE

 

8,10m

11,10m

23,00m (8,35+ 14,65)

2 interasse 9,50 m

8 interasse 3,15 m

12

180 mm

200 mm

2

4,30m

Libero

Libero

min 8,35 m, max 14,65 m



 

COMANDO DI APERTURA

BLOCCAGGIO

TEMPI DI MANOVRAPER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONEDI90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

Automatico e manuale

Automatico e manuale

Due, tre minuti

i) Azionamento energia elettrica,ii) avvio del pulsante «inizio»

iii) avvio segnalazione semaforica luminosa, chiusura barriere

iv) rotazione del ponte

Due, tre minuti

i) Rotazione ponte,ii) blocco dei cunei, iii)apertura barriere,

iv) ripresa deltraffico stradale

80 secondi
Non sono statirilevati segnalatori lungo il Naviglio

Cartelli stradali indicano il pericolo

Contrappeso situato nella parte posteriore
Durante la stagioneturistica 10-15 volte al giorno

Le aperture sonoridotte nel periodo invernale

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI Presenti

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI —Assenti

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI Presenti

PRESENZA DI SPAZI DI SOSTA Assenti

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Da entrambi i lati, larghi 1,50 m ciascuno,
di cui uno non accessibile

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

*_ struttura metallica aggressionesuperficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato altacco in profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attaccoin profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

* cemento armato attacco in profondità * buone

SPALLE LATERALI legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

* cemento armato attacco in profondità * buone

PIA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

e struttura metallica aggressione superficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attacco in profondità * buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie

altro mancanze, rolture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

ORGANI cemento armato attacco in profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

. cemento armato attacco in profondità * buone

PIANO STRADALE legno deformazione precarie

# altro mancanze, rotture pessime

® struttura metallica aggressione superficiale ottime

cemento armato attaccoin profondità * buone

PARAPETTO legno deformazione precarie
altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

_ cemento armato attaccoîn profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

 
 

I È

È l’ultimo manufatto in termini temporali,
realizzato lungo il Naviglio Brenta,su
progetto dell'ing. Gianni Munari, ne sosti-
tuisce uno precedente non più sufficiente
a soddisfare le esigenze del traffico. Ha
una lunghezza di 23,00 me una lar-
ghezza di 11,00 m, con due carreggiate
da 4,05 m ciascuna e due marciapiedila-
terali da 1,50 m ciascuno.La pila è dispo-
sta sul lato destro del Brenta, in modo da
ottenere un varco di navigazione di 7,50
m. La struttura principale è in acciaio,for-
mata da: duetravi principali longitudinali
in piatti saldati, che sorreggono i marcia-
piedi; otto traversi, due posti in corrispon-
denzadella pila di rotazione, con altezza
maggiore, per rendere più stabile la strut-
tura in fase di apertura; due traversi longi-
tudinali. La lamiera superioreè irrigidita
da copponi. Sopra alla lamiera d'impal-
cato è steso un manto impermeabilee il
manto d'usura. Nella parte posteriore
dell'impalcato girevole è disposto un con-
trappesoperl'equilibrio, a causadelle di-
verse dimensionitra la volata e la culatta.
La movimentazione avviene tramite azio-
namento dei comandiposti su un appo-
sito quadro nel parapetto,soprala pila. È
possibile movimentare il ponte sia in
modo automatico che manuale,sulla
base di un dispositivo di sicurezza dotato
di percorso programmato che permette

l'esecuzione dell'operazione successiva
solamente se quella precedente è stata
portata a termine.    2
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PONTE MOBILE A MALCONTENTA

 

DESCRIZIONE
 

 

 

  

  
 

 

 

LOCALIZZAZIONE Malcontenta

FIUME O CANALE Naviglio Brenta

ANNO DI ESECUZIONE 1967

PROGETTISTA

#5 ENTE GESTORE Comunedi Mira

TIPOLOGIA Ponte girevole

DESTINAZIONE Traffico veicolare | zi

COMPOSIZIONE L'ossatura del ponte Pr
girevole è in acciaio,   
su pila e spalle laterali su i
in cemento armato \

 

PALAZZO
AMALCONTENTA “N°
È E 40, , "

  
ANALISI TECNICA

CARATTERISTICHE IMPALCATO
LUNGHEZZA TOTALE 20,09 m LARGHEZZA UTILE 6,30m
ALTEZZA LIBERA 1,00m LARGHEZZA MASSIMA 8,80m

LARGHEZZA TOTALE 8,80 m LUCE DELLA CAMPATA
VARCO DI NAVIGAZIONE 7,55m GIREVOLE 20,09 m (7,59+ 12,50)

PORTATA Ponte di seconda categoria TRAVI LONGITUDINALI 13 interasse 0,50 m

SCHEMA STATICO In posizione di chiusura si comporta TRAVERSE 8 interasse 2,85 m
come una trave su tre appoggi,

in posizione aperta è una mensola

NOTE ROTAZIONE
NUMERODELLE RUOTE 20

FONDAZIONI BASE DELLE RUOTE 120mm
SEZIONE DEI PALI Circolare DIAMETRO DELLE RUOTE 300mm

u LUNGHEZZADEIPALI 16,00 m NUMERO DELLE ROTAIE 2
» PORTATADEIPALI DIAMETRO DELLA ROTAIA 5,00 m
È NOTE SISTEMA DI ROTOLAMENTO
E ANTERIORE Libero=
m PILA SISTEMA DI ROTOLAMENTO
i PIANTA Circolare, o 6,00 m POSTERIORE Tre ruotesolidali al ponteI

è ALTEZZA 2m RAGGIO MINIMO E MASSIMO
o NOTE DI CURVATURA min 7,59 m, max 12,50m
o NOTE
3
o

n
hi
[=]

[=]
[=]   



 

COMANDODI APERTURA

BLOCCAGGIO
TEMPI DI MANOVRA PER L'APERTURA

FASI DI APERTURA

TEMPI DI MANOVRA PER LA CHIUSURA

FASI DI CHIUSURA

TEMPO PER LA ROTAZIONE DI 90°

SICUREZZA ALLA NAVIGAZIONE

SICUREZZA STRADALE

EQUILIBRO ALLA MOVIMENTAZIONE

APERTURE MEDIE

NOTE

Flettromeccanico e manuale

Elettromeccanico e manuale

Tre minuti

i) Tempomorto per fermareil traffico,ii) chiusura barriere

mobili, iii) sblocco degli appoggi,iv) rotazionedel ponte

Due, tre minuti
i) Rotazione ponte,ii) blocco dei cunei,ili)apertura barriere,
iv) ripresa del traffico stradale

80 secondi
Nonsonostatirilevati segnalatori lungoil Naviglio

Cartelli stradali indicano il pericolo

Contrappesosituato nella parte posteriore

Durantela stagione turistica 10-15 volte al giorno

Le aperture sonoridotte nel periodo invernale

ANALISI DEGLI ELEMENTI ACCESSORI

PRESENZA DI SEGNALATORI LUMINOSI

PRESENZA DI SEGNALATORI ACUSTICI

PRESENZA DI BARRIERE MOBILI

PRESENZADI SPAZI DI SOSTA

PRESENZA DEL MARCIAPIEDE

PRESENZA DELLA PISTA CICLABILE

CABINA DEL MANOVRATORE

Presenti

Assenti

Presenti

Assenti

Da entrambii lati, larghi 1,25 m ciascuno

Assente

Assente

ANALISI DELLO STATO ATTUALE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPONENTE MATERIALE INCONVENIENTI CONDIZIONI

COSTRUTTIVO D'ESECUZIONE RISCONTRATI COMPLESSIVE

e struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

PRINCIPALE legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

«struttura metallica aggressione superficiale ottime

GIUNTI STRUTTURA cemento armato attacco in profondità * buone

SECONDARIA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime
* cemento armato attaccoin profondità * buone

SPALLE LATERALI legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

* cemento armalo attaccoîn profondità ® buone

FILA legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

® struttura metallica aggressione superficiale ottime

APPARECCHI cemento armato attacco in profonclità * buone

D'APPOGGIO legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

* struttura metallica aggressione superficiale ottime

ORGANI cemento armato attacco in profondità * buone

DI MOVIMENTO legno deformazione precarie

altro mancanze, rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

, cemento armato attaccoin profondità * buone

PIANO STRADALE legno deformazione precarie

*_altro mancanze,rotture pessime

» struttura metallica aggressionesuperficiale ottime
cemento armato attacco in profondità * buone

PARAPETTO legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime

struttura metallica aggressione superficiale ottime

cemento armato attacco in profondità buone

DECORAZIONI legno deformazione precarie

altro mancanze,rotture pessime  
 

È composto da una struttura metallica,
con pila in cemento armato posizionata
in prossimità della sponda destra del Na-

viglio, e spalle. È lungo 22,00 me largo
6,00 m la carreggiata e 1,25 mi marcia-

piedi laterali. È uno dei ponti girevoli in
cui l'altezza libera, in posizione chiusa,
è assai limitata, rispecchiando comun-

que le condizioni previste dal capitolato
d'appalto che imponevano,trail livello
superiore dell'acqua del Naviglio e l'in-
tradosso del ponte,in corrispondenza di

tutta la zona navigabile, 0,90 m di

franco,La struttura principale, secondoil
progetto originale, è formata da tredici
travi IPE 400 postead interasse di 0,50
m, e otto traversi. In corrispondenza

della pila, in cui avvienela rotazione,
sono disposte 5 travi IPE 400 per irrigi-
dire la struttura, Questa disposizione
permette di ridurrel'altezza dell'impal-
cato, formando, insiemealla lamiera su-
periore, una lastra ortotropa. In posi-
zione di chiusura lo schemastaticori-
sulta essere una struttura con tre ap-
poggi, di cui quello centrale,la pila, fisso
e quelli alle estremità scorrevoli. In posi-
zione di apertura si comporta come una
mensola soggetta al peso proprio. A
causa delle diverse dimensioni tra la
parte anteriore e quella posteriore, è
stato disposto un contrappesonella parte
più corta, formato da masselli in calce-
struzzo con trucioli di tornitura.  
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LOCALIZZAZIONE Tralefrazioni di tate i
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S. Pietrodi Stra T

e Villa Pisani passa : seni : |

FIUME O CANALE Naviglio Brenta mi|| |
ANNODI ESECUZIONE TTT |
ROGETTISTA Prof. Ing. EnzoSiviero ad Ta enni SOI
NTE GESTORE

TIPOLOGIA Ponte sollevabile

verticalmente

DESTINAZIONE Transitociclo-pedonale

COMPOSIZIONE Due archi ribassati orditi su una luce di 22 m, con alle estremità quattro appoggi,
su cuisi trovanoi pistoni oleodinamici di sollevamento

L'ambito d'intervento del progetto è

parte di un territorio contraddistinto
da elevate valenze storico-ambien-

tali, caratterizzato dal percorsodel
Naviglio e dalla presenza di nume-

rose Ville storiche, prima fra tutte

Villa Nazionale Pisani a Stra, che

costituisce il complesso più impor-
tante della Riviera. Il progetto di una
passerella ciclo-pedonale, realizzato

dal prof. ing. EnzoSiviero,rientra in
un programma complessivo diriqua-

lificazione della quinta architetto-

nica prospiciente Villa Pisani, che
ha lo scopo di mitigare il contrasto
tra i due versanti del Naviglio,
creando una maggiore comunica-

zione, anche tramite la costruzione

di un diretto collegamentociclo-pe-
donale. L'intervento si deve relazio-
nare perfettamente al pregevole con-
testo, minimizzandol'impatto vi-
sivo. La nuova passerella garantisce

un collegamento più immediato a
tutta la frazionediS. Pietro, piuttosto

penalizzata dall'attuale configura-

zione dei percorsi viari. Il progetto
prevede la costruzione di una strut-

tura ad arco, interamente in acciaio,

impostata ad una quota inferiore ri-
spetto a quella della strada statale 11

{circa 1 metro). La struttura si appog-

gia su 4 pistoni oleodinamici, con si-
stema di sicurezza che permette il

sollevamento manualedi ogni sin-

polo pistone, già presente nelle con-
che e chiuse sul Naviglio.  



La POLYTEC studia e progetta impianti oleodinamici,

pneumatici e automazioniindustriali realizzati in collabo-

razione con la «controllata» CAR.TECHNO.

I settori di applicazione di questi sistemi sono molteplici

perché essi ottimizzanoprocessi produttivi semprepiù esi-

genti sia dal puntodi vista quantitativo che qualitativo.

Il settore idrico e in particolareil controllo e monitoraggio

della portata d’acqua, e di conseguenzadellivello di guar-

dia, di fiumi e canali quando non addirittura fossati veni-

vano un tempogestiti a vista con eventuali interventi cor-

rettivi manuali delle paratoie o delle briglie poste lungoil

loro corso. La Regione Veneto,attraverso il Genio Civile di

Venezia, ha ormaiintrapreso da alcuni annil'adegua-

mentoe la modernizzazione degli impiantiobsoleti, com-

missionandoper tramite di gare d’appalto gestite dagli

Enti preposti l'esecuzione delle automazioni necessarie.

Tra i lavori affidati alla POLYTEC sonodasottolineare le

dueparatoie dello scaricatore di Malcontenta, doveunsi-

stema automatico gestisceil flusso dell’acqua, rilevandone

il livello ventiquattro ore su ventiquattro.Il processo viene 
Le conchedi Doloe di Mira controllato da un plc (programmablelogic controller) che

con paratoie telecomandate
da sensoridilivello È

  
     

riceve segnali analogici da quattro sensori dilivello a ul-

trasuonie invia l'input di movimento a due gruppi di mar-

tinetti oleodinamici mossi da un gruppo di potenza. La

corsa, 0 sfilamento, viene seguita da trasduttoridi posi-

zione a loro volta connessial plc; quest’ultimo, dai locali

di manovra, trasmette via modem agli uffici del Genio Ci-

vile di Veneziai dati relativi al livello dell’acqua e alla po-

sizione delle paratoie comandate dai martinetti e consente

di intervenire pervia informatica sul sistema correggen-

done, a seconda delle esigenze, i parametri.

Gruppi di potenza per l'azionamento
dei martinetti oleodinamici delle
paratoie delle conche di navigazione

 
YTEC Via dell'Industria 31 - 35020 Brugine (PD) - Tel. 0499730232 r.a. - Fax 0499730240

= E=2= e-mail: info@polytec.it - www.polytec.it



 
 

}) UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”
@ PRIMA FACOLTÀ DI ARCHITETTURA “VALLE GIULIA”

enzoSiviero - il tema del ponte

AULA “MARIO FIORENTINO”
Via A. Gramsci 53 - ROMA

dal 12 dicembre 2000 al 15 gennaio 2001

Inaugurazione: martedì 12 dicembre ore 17.00

visita guidata: martedì 12 dicembre ore 18.30

Programma

Ore 17.00 Aula Magna

Apertura:

Prof. Arch. Salvatore Dierna
Preside della Prima Facoltà di Architettura "Valle Giulia"
Università di Roma "La Sapienza"

Saluto:

On. Esterino Montino
Assessore ai Lavori Pubblici - Comune di Roma

Dott. Arch. Domenico Cecchini
Assessore alle politiche del territorio - Comune di Roma

Interventi:

Prof. Ing. Michele Mele
Professore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni
Università di Roma "La Sapienza"

Prof. Ing. Enzo Siviero
Professore Ordinario di Teoria e Progetto di Ponti
e Direttore del Dipartimento di Costruzione
dell'Architettura
Istituto Universitario di Architettura di Venezia

Ore 18.30 Aula “Mario Fiorentino":

Visita guidata alla mostra @nzo Siviero "iltema del Ponte"

Intervento:

Prof. Arch. Raffaele Panella
Direttore del Dipartimento di Architettura e Analisi della
Città
Università di Roma "La Sapienza"

Aula Mario Fiorentino

Dott.ssa Mariacecilia Mosconi

Tel: 06.49.91.92.81

Fax: 06.49,91.92.71
e-mail: mariacecilia.mosconi@uniroma1.it  
 
 



CHI NON RISICA

NON ROSICA.

“Forse sono nato conla camicia,

perché tutte le volte che ho rischiato

un po' mi è andata bene.

Certo, non azzardo mai più di tanto,

ma mi appassionano l'avventura,

le auto sportive, il parapendio..

Ho sceltoi fondi azionari Eptafund

della Cassa di Risparmio di Padova e R

perché è una soluzione

che mi permette di muovermi

con efficacia nel mercato finanzia

scegliendoi settori

e i titoli più interessanti

in quotazione, accettando anche 3

il rischio delle oscillazioni.

Esattamente quello cheggolevo.” Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo

@Cardine

(I. conNnornzi.o Hi (= 00,
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Società Veneta Edil Costruzioni Spa. Via Cerato, 14 35122 Padova. Telefono 049/654111.

 

DELTA TOUR i»
NAVI G A ZIO N E TU RIS TIO A

Navighiamol'Arte, la Cultura e la Natura nel Veneto

Escursioni in motonavie battelli,

sulla Riviera del Brentain visita alle Ville Venete,

a Padovatra mura e bastioni del 1500,

a Venezia e le sue Isole

e sul Parco Naturale del Delta del Po

Delta TourS.r.l. Via Toscana, 2 — 35127 Padova

Tel 049.8700232 - Fax 049.760833

e-mail: deltour@tin.it — www.deltatour.it



E
CO, GE.PA.srL

COSTRUZIONI GENERALI PADOVA

VIA SORIO 116 35141 PADOVA TEL, 049 8721503 FAX 049 8719593

GioloCenter
Forniture Professionali

 

ISOLANTI
ACUSTICI

ISOLANTI
ECOLOGICI www.Giolocenter.it

Giolo s.a.s. di Giolo Remo & C Via delle Industrie, 28

35020 Albignasego (PD) tel. 049 8626293 fax 049 8628056



AZIENDA SORTA NEL 1957,

DA SEMPRE PRESENTE

SUL MERCATO NEL SETTORE

DELLA CARPENTERIA METALLICA

MEDIO PESANTE, CON

APPLICAZIONI MECCANICHE

E OLEODINAMICHE,

IMPORTANTI LAVORI ESEGUITI

A REGOLA D'ARTE, TUTTORA      Pj  
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AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ: Committente: Zamuner Ponte di barcheSrl * campate: 5 intermedie, 2 laterali sollevabili
e pontoni di galleggiamento: 6

PONTEGIREVOLE Caratteristiche principali: 12,5 x 4,5 x 2,2 mciascuno
* lunghezza:82m ® materiali: acciaio Fe360, Fe 430B, Fe510Mira TagLio, VE 6 al ; A r' » larghezza: 7m * pesodell'opera: 356.050 kg ca.

PONTE GIREVOLE

Oriago, VE

di
PONTE GIREVOLE °

Doto, VE &

.2
PONTE GIREVOLE to)

$S309 Campagna Lupia, Ve %
lu]

PONTE GIREVOLE Ze

55309 Lova, VE si

PONTE GIREVOLE i
CONCORDIA SAGITTARIA, VE s

“i
PONTE GIREVOLE i Committente: Azienda Consorzio del Mirese » pezzi speciali: saracinesche,sifoni,© È 1S. GIORGIO DI LIVENZA, VE s mandate, troppo pieno, scarico

R=) Caratteristiche principali: * saldatura: basico
PONTESOLLEVABILE 3 * cdliametro: 18,50m e materiali: acciaio inox 316 L
JEsoLO, VE vw * altezza:6m * peso dell’opera: 19.000 kg ca.

PUR PUNTANDO A UN

MERCATO IN CONTINUA

EVOLUZIONE TECNOLOGICA,

INSERITO IN UN SISTEMA

DI GLOBALIZZAZIONE TOTALE,

NOI CREDIAMO ANCORA NELLA

FORZA E NELLA CREATIVITÀ

DEL SINGOLO INDIVIDUO,

ZARA Rino

ZARA METALMECCANICA SRL

(ni
tI
N
v ‘ CLI LA LI

3 Committente: ResidenceElite Srl Committente: Azienda Consorzio del Mirese

Ra Caratteristiche principali: Caratteristiche principali:} p p p
d » altezza: 15,00m e altezza: 36,00m
«i * piani di sbarco: 7 e piani di sbarco: 1
5 e materiali: acciaio Fe360 zincato a caldo e materiali: acciaio Fe360 zincato a caldo
n e pesodell'opera: 14.500 kg ca e pesodell'opera: 29.000 kg ca

OFFICINA MECCANICA
CARPENTERIA IN FERRO

ZARA RINO

 

30031 DOLO/Ve

Via Torre 6

Telefono 041 410232

Fax 041 5128665     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTRUZIONICIVILI
E INDUSTRIALI

RESTAURO STORICO
MONUMENTALE

RISTRUTTURAZIONI
 

 
    

  
   
COSTRUZIONI S.R.L,

Sede: 35139 PADOVA- Via Livello, 48-50

Tel, 049/875.40.20 (6 linee) - Fax 049/875.34.64

Magazzino:

35020 ALBIGNASEGO (PD)
Via M. Polo, 27 Tel. 049/680.682

 
 



Connoile vostre idee
viaggiano in Business Class

& LUXAIR

Luxair

Nuovi Hangar per CARGO CENTER

Aeroporto di Lussemburgo

Malpensa 2000
Facciate continue per nuova

Aerostazione Milano Malpensa

SO

Aeroporto di Bologna
Strutture metallicheper la nuova

Aerostazione di Bologna

e parcheggio multipiano  
  ICORDIULISL @ TOSONI
COSTRUZIONI METALLICHE - STEEL CONSTRUCTIONS FACCIATE CONTINUE - CURTAIN WALLS

Di
INDUSTRIALE

TOSONI
ZETA

Viale 1° Maggio, 8 - 37069 Villafranca (Verona)
Tel. 045/6331111 - Fax 045/6300308 - E-Mail: oftosoni@tosoni.com


